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più basso, ma in base al salario medio perce-
pito dagl i operai, ecc. 

Non possiamo accettare questa domanda 
d i salario medio. 

.Parlando con l 'onorevole Pescet t i ci siamo 
messi., è vero d'accordo, nel resto ma non in 
ciò; abbiamo acconsenti to anche a dire in-
vece delle parole : « nel la stessa categoria 
cui gli apprendis t i stessi sono addet t i . » E 
ciò abbiamo ammesso perchè potevano sor-
gere dubbi per il fa t to che gli apprendis t i 
s tanno sempre in fondo. Quanto però al sa 
lar io medio, abbiate pazienza! Avete ap-
prendis t i che non hanno salario, o hanno 
u n salario min imo! Vogliamo avere una 
base per il loro salar io? Prendiamo il sala-
rio, ma content iamoci del più basso. 

Cabrini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Pa r l i pure. 
Cabrini. Essendo lunghissimo il periodo 

di vi ta che può avere un giovinet to col-
pito da uno infortunio, ci pare sia ragione-
vole di accordargli un ' indenni tà p iù forte. 

Gavazzi. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
Gavazzi. Farò notare all 'onorevole Cabrini 

che a quanto egli ha detto, che è gius t is -
simo, è stato già provveduto col mio emen-
damento, che la Commissione e il Governo 
hanno accolto, nel quale è detto che in ogni 
caso il salario di base per la inabi l i tà per-
manente, o parziale, non potrà mai essere 
infer iore a l ire 500. Ri tengo essersi così 
provveduto ai casi più gravi che possono 
colpire l ' apprendis ta , à g g i u n g o eh© per 
par te mia desidererei che dalla legge fosse 
to l ta la qualifica di apprendis ta , dest inata 
a creare costantemente delle difficoltà. E 
difficilissimo dis t inguere quale sia il mo-
mento, nel quale il lavoratore cessa di es-
sere apprendis ta per essere considerato come 
operaio. 

Non insisto su questo punto, ma prego 
l 'onorevole Cabrini di non insis tere a sua 
vol ta nella sua proposta, la cui difficoltà 
.più grave è stata tan to sent i ta da me, dal 
Governo, dal la Commissione, e, soprat tut to , 
dal la Camera. 

Cabrini. Noi insis t iamo nella nostra pro-
posta. 

Presidente. La Commissione accetta questa 
propos ta? 

Gianolio, relatore. No. 
La Commissione accetta che, invece di 

d i r e : « misura legale, » si d i ca : « interesse 
•commerciale. » Ino l t re la Commissione ac-

cetta che si d i c a : « l a indenni tà , dovuta 
agl i apprendis t i , v iene sempre calcolata in 
base al salario più basso, percepito dagli 
operai occupati nella medesima indus t r ia , 
o categoria, cui gli apprendis t i stessi sono 
addett i . » 

Poi alla fine, dove si d ice : « della stessa 
categoria degli apprendis t i » poiché gli ap-
prendis t i non sono una categoria di operai 
si proporrebbe di dire: « occupati nel la me-
desima indust r ia e categoria, cui gl i ap-
prendis t i stessi sono addet t i . » 

Presidente. Trasmet ta queste proposte alla 
Presidenza. 

Gianolio, relatore. L e t r a s m e t t e r ò . 
Presidente. L 'emendamento dell 'onorevole 

Loll ini e di a l t r i depu ta t i consiste in que-
sto, che, invece di dire « salario più basso » 
si dica « salario medio. » 

Questo emendamento non è accet tato nè 
dal Governo, nè dalla Commissione. 

Lo pongo a par t i to . 
{Non è approvato). 
Gli onorevoli Cabrini, Lol l in i ed al t r i de-

pu ta t i propongono una modificazione all 'ul-
t imo capoverso della pagina 17. Ove è detto 
« agli effetti della presente legge si considera 
quale apprendis ta l 'operaio, che non ha 
raggiunto l 'età di 16 anni e ha un salario 
giornaliero, non superiore a una l ira » essi 
propongono di sosti tuire le parole « che 
non ha raggiunto l 'età di 18 anni e non 
percepisce salario, o ha un salario giorna-
liero non superiore a l ire 1.50.» 

Cabrini. R i t i r i amo questi due emenda-
menti . 

Gianoiio, relatore-. Chiedo di par la re . 
Presidente Par l i pure. 
Gianolio, relatore. Anche la Commissione 

r i t i ra quel l ' aggiunta che proponeva. E ne 
ho già det ta la ragione. I l minis t ro si pro-
pone, entro breve tempo, di p resen ta re un 
disegno di legge sul contrat to di lavoro ; 
e quindi , definiremo allora Vapprendista. 

Presidente. Qual'è questa agg iun ta ? 
Gianolio, relatore. Quella che si t rova in 

fine della pagina 17, e che è del seguente 
tenore : « Agl i effetti della presente legge 
si considera quale apprendis ta l 'operaio che 
non ha ragg iun to l 'età di sedici anni e ha 
un salario giornal iero non superiore a unti 
l ira. » 

Presidente. Sta bene. L'onorevole Cabrini 
ed a l t r i colleghi propongono questo emen-
damento : 

« Nel primo comma della pagina 18 aggiungere 


